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Savona torna -
al Fondo 
interbancario?: 
Paolo Savona, attuale ministro 
dell'Industria, potrebbe tornare el 
Fondo Interbancario di tutela del 
depositi, da lui presJdeuto dal • 
novembre'90 Ano all'aprile'93, ', 
quando si è «autosospeso», 
essendo stato chiamato nel ' ' 
governo. L'occasione potrebbero 
essergli fornita og£l 
dall'assemblea annuale del Fondo. 
All'ordine del {pomo . •-•• . 
dell'organismo preposto alla 
tutela del risparmiatori a fronte di 
crisi bancarie, figura Infatti II . 
rinnovo del consiglio d i , 
amministrazione e, secondo fonti 
bancarie, non è escluso che la , 
presidenza del fondo venga 
nuovamente off erta a Savona, 
anche se la decisione su questo ! 
punto dovrà essere presa dal •-
consiglio entrante. Il nome di '--
Savona non circola solo per la •:'• 
presidenza del Fondo • -
Interbancario, ma viene '. '•' >•,• 
accreditato anche per la vice- •" 
presidenza della Bere, la Banca 
europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo, che sarà lasciata vacante 
da Mario Sarchielli, In procinto di 
passare alla guida della Bnl. •• Il ministro delle Poste Maurizio Pagani M Brambati/Ansa 

Telefonini, Pagani contrattacca 
«Dovevamo decidere: abbiamo scelto il meglio» 
Agnelli fa il signore: «Nessun problema. C'erano due pro
poste, il governo ne ha scelta una». Sgarbi tuona: «Togliere 
i telefonini aDe Benedétti»; Ma PàganC,appoggiatòda'tùtti 
i ministri, contrattacca: «Dovevamo decidere o si rischia
vano ripercussioni in Borsa/Abbiamo scelto l'offerta mi
gliore, sotto tutti i punti di vista». Maccanico: «Neanche il 
nuovo governo può tornare indietro: c'è un problema di 
continuità dell'amministrazione». ' 

O I L O O C A M P E S A T O 

m ROMA Gianni Agnelli butta ac- Agnelli ' 
qua sul fuoco. Non ci sta a farsi tra- : Dal fronte berlusconiano, mvc-
scinare in una polemica, quella ': ce. arrivano nuove lamentele. In 
sull'assegnazione a De Benedetti . .particolare tuona un solerte Vitto-
dei telefonino cellulare, che rischia ;; rio Sgarbi: «L'incarico va immedia-
di essere di pessimo gusto dopo la '••; tamente revocato ed il problema ri
vittoria elettorale di Silvio Berlusco- ' ' m a n d a t o al prossimo esecutivo -
ni. Tanto più che ormai le decisio- ,: afferma-Si è trattato di un inaccet-
ni sono state prese e tornare indie- ', (abile regalo a De Benedetti, ad ur-
tro significherebbe per l'Italia per
dere la faccia, una volta di più, a li
vello intemazionale. «Entrambe le 
offerte erano ottime. Bisognava 
sceglierne una. E una è stata scel
ta», ha affermato ieri in un collo- '. 
quio coi giornalisti il presidente 
della Rat dopo un incontro con ' 
Carlo Azeglio Ciampi. La decisione 
ha comportato dei problemi? «No, 
non ci sono problemi», taglia corto 

ne ancora aperte, con totale di
sprezzo della gente». Al coro della ' 
destra, un po' a sorpresa, si unisce 
anche "Rifondazione Comunista. ; 
«Un governo in carica durante lo 
svolgimento 'del le • consultazioni : 
elettorali dovrebbe astenersi dal 
prendere decisioni economiche d i ; 

importanza strategica per il futuro : 
- accusa il segretario Fausto Berti- ' 
notti - È una decisione strana ed 

inaccettabile». Gli risponde ilsegre- "• 
lario-.-tlella Cgil ^Walter Cerfeda: • 
«Deve esprimersi anchcsulimerito ' . ' 
della scelta. È,giusta'o no? ,Ope r 
caso Bertinotti sostiene che doveva '" 
essere il governo Berlusconi a deci
dere di assegnare il secondo gesto- ; 
re all'Olivetti o a se stesso, in part- :; 
nershipconlaRat?» >', . :••,.•• 

Intanto, il ministro delle Poste . 
Maurizio.Pagani ha ottenuto il con- • 
senso unanime di tutto il consiglio v 
dei ministri sulla sua decisione. Il •:• 
sottosegretario alla presidenza del :•• 
Consiglio Antonio Maccanico fa s 
notare che il governo è legittimato , 
a prendere decisioni come quella 
sui telefonini. Ai sostenitori dell'op
portunità di un rinvio, Palazzo Chi
gi fa notare che il parere degli advi-
sor è arrivato il 22 marzo, li 24 si e \ 
svolto l'incontro con il comitato di • 
ministri che ha deciso di riunirsi lu- : 

nedl scorso, il 28, per decidere l'ag
giudicazione. Questo per poter co
municare la scelta ad urne ancora . 
chiuse (per non influenzare il vo
to) ma prima che fosse noto il ri- . 
sultato delle elezioni, con un go- • 

• verno ancora nel pieno dei propri i 
poteri. Ma non si poteva rinviare? 
Una volta partito il meccanismo ' 
dell'aggiudicazione - si fa ancora : 
notare - un rinvio avrebbe com- . 
portato il rischio di turbativa dei 

mercati.,dandp la.stura a,«yoci» ed . 
«anticipazioni»,''Inóltre, l 'asta'pre
vedeva che la decisione .andasse 
presa entro il- 30- aprile. Rinviare 
avrebbe significato affidare la scel
ta ad un governo che, a Camere 
appena rinnovate, non sarebbe 
probabilmente più stato nella pie
nezza dei propri poteri. •?&•••:•,*;:.....:. • 

«L'aggiudicazione ha rappresen
tato un atto procedurale dovuto a 
conclusione della fase tecnico-
economica di valutazione delle of
ferte - ha risposto Pagani a chi lo 
criticava - , La gara è stata indetta e 
condotta secondo regole intema
zionali della trasparenza ed aggiu-

' dicata sulla base di dati oggettivi e 
.ponderati». Il ministro delle Poste 

sottolinea come «l'esame da parte 
degli esperti-consulenti (Citybank 
e Bain&Cuneo, n.d.r.) è stato det
tagliatissimo ed integrato da valu
tazioni tecniche specialistiche». Pa
gani ha ricordato ai suoi colleghi di 
governo che entrambi i consulenti 
hanno qualificato come «ottime» le 
due offerte ma che la proposta di 
«Omnitel-Pronto Italia è stata giudi
cata la più qualificata nei quattro 
criteri giudicabili quantitativamen
te». In altre parole, l'applicazioni 
dei coefficienti decisi dai ministri 

" per valutare le relazioni dei tecnici 

, «non. ha ,mpdi(ic£Uc| ,le,. risultanze 
•'. derivanti dal vóti'datt dai'corisulén-
, ti». La gara - aggiunge ancora Pa

gani, «è stata vinta dal concorrente 
che ha presentato l'offerta miglio-

" re. costituita da un piano che pre-
' vede un'entrata in servizio più rapi

da, maggiori investimenti (2.500 
• miliardi) ed occupazione ed un 
: beneficio economico - superiore 
', per lo Stato». Omnitel-Pronto Italia 
• ha offerto 750 miliardi per l'otteni

mento della concessione e un ca-
" none minimo garantito di 160 mi-
;• liardi per 5 anni. Entrambe le pro

poste sono superiori a quelle di 
< Unitel (705 miliardi). Verrà inoltre 
-, rilasciata una garanzia di esecuzio

ne fino a 300 miliardi per il paga
mento di eventuali penali per il 

[ mancato rispetto degli obblighi de-
' rivanti dalla concessione. ^'•n-'V;^ 
:' A questo punto la parola passa 
:. all'iter burocratico che prevede, tra 
\ l'altro, il via libera dal Consiglio dei 

.. ministri e un decreto presidenziale. 
: Toccherà al prossimo governo? Pa-
':'• gani vuol far di tutto per stringere i 
; tempi. Comunque, • difficile c h e 

Sgarbi venga accontentato. «Esiste 
';'• un principio di continuità dell'ordi-
, namento - osserva Maccanico -
• Non credo sia possibile tornare sul

l'argomento» - ' . » 

Le «pagelle» di Standard & Poor's 
Declassato il Banco Napoli 
Anche il Banco di Sicilia 
finisce sotto osservazione 
• LONDRA. La Standard ;and v 
Poor's riduce il «voto» al Banco di ,: 
Napoli e mette il Banco di Sicilia ; 

sotto osservazione per un possibile t 
declassamento: l'agenzia interna- •; 
zionale per la valutazione del siste- • 
ma bancario ha reso noto infatti V,' 
oggi di aver abbassato da «A2» ad ;'•' 
«A3» il «rating»sui debiti a breve ter- '*_.' 
mine e sui «commercial paper»del '•'.'. 
Banco di Napoli e di aver posto f 
l'attuale voto «A2» del Banco di Si- ' 
cilia «sotto osservazione, con impli-1" 
cazioni negative che riflettono il : 
minor appoggio pubblico alla ban
ca ed il deterioramento della per
formance operativa dell'istituto». •:"' 

Nelle scorse settimane anche 
Moody's aveva giudicato i due isti- ' 
tuti annunciando di aver posto il * 
Banco Napoli sotto osservazione ' 
per un possibile declassamento e " 
confermando il voto del Banco di 
Sicilia dopo il declassamento deci

so a settembre. .-
Per quanto riguarda in particola

re il Banco di Napoli, la «Standard 
and Poor's» ha spiegato che il ri
basso del voto è da attribuire al 
progressivo allentamento dei lega
mi dello Stato con il Banco, come 
con il resto del sistema bancario 
nazionale. Il «rating» - osserva l'a
genzia - deve quindi basarsi di più 
sui risultati della banca tra i quali 
vengono segnalati «il consistente 
miglioramento dei profitti registra
to negli ultimi anni ma una perfor
mance operativa ancora debole se 
valutata su standards nazionali ed 
intemazionali». Lo stesso tipo di ar
gomentazione viene usato dalla 
«SP» anche a proposito del Banco 
di Sicilia per il quale l'agenzia con
ta di concludere il periodo di osser
vazione al più presto, dopo un in
contro con il management dell'isti
tuto. ;••;>--•-•:•„• -,-V-T-V .•,..'.-•'•. 

I bilanci di banche e imprese 

La Banca di Roma cresce 
e Bna va in «rosso» 
Più utili per Beghin Say 
• • ROMA. La Banca di Roma ha 
chiuso il '93 con un utile netto di 
110 miliardi di lire (di poco supe- • 
riore a quello '92 pari a 102 miliar
di) e la distribuzione di un dividen-. 
do di 25 lire per azione, identico al- ';•• 
l'esercizio precedente. Sono i dati •'. 
più significativi del bilancio appro- -
vato ieri dal eda dell'istituto che ha ' 
anche dato il via libera al progetto ' 
di fusione per incorporazione nella .-
Banca di Roma spa della Banca di 
Roma holding Italia spa. Tornando 
al bilancio, l'utile lordo e ammon
tato a 2.320 miliardi (+ 67%). Gli 
impieghi bancari sono saliti a 106 
mila miliardi, la raccolta a 126 mila 
ed il portafoglio titoli ad oltre 20 
mila. -;..- . • .-

Bna. Bilancio in «rosso» per la Bna 
che chiude il '93 con un risultato 
netto negativo per 61,7 miliardi di 
lire. 11 risultato lordo di gestione ha, 
viceversa, segnato una crescita del 
20% a 380 miliardi. L'assemblea 

del 29 aprile ripianerà le perdite at
tingendo alle riserve. A fine '93, la 
provvista complessiva della banca 
si è attestata a 33.745 miliardi, di 
cui 16.163 derivanti da enti crediti
zi e 17 mila circa da clientela ordi
naria. "' '•..•.''•.'„••, ' ••-"•• • •.-.•..•""• :.J~.\ 
Pop. E.Romagna. La Banca Popo
lare dell'Emilia romagna ha chiuso 
il bilancio 1993 con un utile netto 
di 95,1 miliardi (+ 1,2%). Il bilan
cio che sarà presentato all'assem
blea dei soci il 29 aprile, registra un 

: aumento del 31,2% della raccolta 
• diretta da clienti, che ha raggiunto 

•- gli • 8.792 • miliardi. Cresciuta 
(dell'11,3%) ' anche la «raccolta 
estema», che risulta di 12.378 mi
liardi. 3.900 lire il dividendo propo
sto (3.800 nel '92) . :..:,.-: 

.' Credberg. Gli accantonamenti e le 
imposte hanno provocato la fles
sione dell'utile netto '93 del Credi
to Bergamasco, sceso l'anno scor
so a 65,8 miliardi (-7% sul '92) a 

Pellegrino Capaldo Carlo Carino 

' fronte di un risultato di gestione in 
crescita del 15,1%. 11 margine di in
termediazione è salito del 9,7% a 
521 miliardi, la raccolta totale del 
6.35% a 10.756,3 miliardi e quella 
diretta da clientela del 9,28% a 
4.492miliardi. -..-••••,.. •- . •••*•;•;• 
Erldania Beghin Say. Gli utili netti 
della Eridania Beghin Say, il colos
so agroalimentare francese che fa 
capo alla Montedison, sono au
mentati del 5,2% nel 1993. asse
standosi a 1,34 miliardi di franchi 
(oltre 380 miliardi di lire) contro 
1,27 miliardi di franchi nel 1992. Il 
fatturato è aumentato del 2,3%, ed 6 
stato pari a 50,9 miliardi di franchi. 

Credito Italiano, 
nasce l'associazione 
dei dipendenti-soci 
1 dipendenti-soci del Credit costituiscono l'Adac. È un'as
sociazione aperta a tutti i lavoratori azionisti e of " j^ata 
dai sindacati. I funzionari puntano a un sindaca • d voto. 
I dipendenti detengono il 4-5% ma l'associazione non 
comporta alcun obbligo di concertazione di voto. Spiega
no: «Vogliamo difendere la public company, l'occupazio
ne e la continuità strategica del gruppo». E anche alla Co-
mit sta per essere varata un'associazione dei dipendenti. 

• i ROMA. Grandi manovre al Cre
dito Italiano. Dopo l'arrivo di Pe-
senti, Benetton, Ras e degli altri 
grandi gruppi, anche i dipendenti-
azionisti della banca si organizza
no. L'appuntamento è per il 16 
aprile a Genova, dove si terrà la pri
ma assemblea del dopo privatizza
zione. Si discuterà di bilanci e di 
nuovi vertici e si vaglierà la posizio
ne del ministro del Tesoro Barucci,", 
ex amministratore delegato che si 
considera in aspettativa e che chie
de di rientrare al Credit. Insomma, 
si deciderà il futuro della banca. .»•-• 

Per non farsi trovare impreparati 
i dipendenti-soci, martedì scorso, ' 
hanno costituito, registrandola da • 
un notaio, l'Adac, un'associazione 
aperta a tutti i lavoratori azionisti ' 
dell'azienda e organizzata dai sin- ; 
dacati di categoria Fisac-Cgil, Rba- • 
Cisl, Uib-Uil e dagli autonomi della ; 
Fabi. I funzionari, invece, attraver- " 
so le loro organizzazioni di catego
ria Uniosind e Sinfub, stanno orga
nizzando un vero e proprio sinda
cato di voto La differenza tra asso
ciazione e sindacato di voto e 
grande. *„ - ' 

.pr, : ; , | I , • , , 

: Adac: niente voto unitario 
Nel sindacato c'è uh conferi

mento delle azioni ed è obbligato- • 
ria la concertazione sul voto. Gli ; 
aderenti, insomma, devono votare 
tutti allo stesso modo. L'associa
zione, invece, si limita ad esprime
re pareri e ad informare gli aderen
ti, senza nessun obbligo di voto 
concordato. Come è noto, ai 16mi-, 
la dipendenti Credit sono state ri
servate 50 milioni di azioni di ri
sparmio, poi convertite in ordina
rie, corrispondenti al 3,2% del capi
tale. Tuttavia il pacchetto in mano 
ai dipendenti dovrebbe essere del : 
4-5%, per via delle azioni rastrellate 
in Borsa e di quelle già in possesso 
dei lavoratori. La legge, però, stabi
lisce un tetto massimo del 3% al 
possesso azionario e l'Adac avreb
be rischiato di finire fuori legge se 
fosse stata un sindacato di voto e 
non una semplice associazione. : ; 
- Lunedi scorso i segretari nazio
nali delle quattro organizzazioni 
sindacali hanno incontrato il presi
dente della Consob, Enzo Berlan-
da spiegandogli che «l'associazio
ne non 6 final-zzata ali acquisizio
ne e al controllo del Credit nò pre
vede che alcun soggetto possa tra-

L'Ina ai privati 

Via libera 
alla quotazione 
in Borsa 
• ROMA. L'assemblea straordina
ria dell'Ina ha deliberato ieri di av
viare le procedure per il colloca
mento in borsa, che comportano 
una richiesta da inviare alla con
sob. Lo hanno affermato fonti in
teme al gruppo assicurativo pub
blico. L'operazione di privatizza
zione dell'Ina è entrata dunque nel • 
vivo. '• ;*",..-.'"v--.'..••••>•.,,•.:••*.;;.• •...,- •. .t,v.. 
•• Attualmente è in corso la valuta
zione del portafoglio del ramo vita 
del gruppo mentre dal ministero 
del Tesoro stanno già partendo gli 
inviti agli istituti di credito selezio
nati per poter partecipare al collo
camento azionario. È prevista la 
quotazione del tìtolo Ina sulle piaz
ze di Milano, Londra e New York 
(in quest'ultimo caso non si sa an
cora se attraverso gli adr o la quo
tazione piena) mentre l'opzione 
Tokio 6 ancora allo studio. •• •••'••.-

mite l'accordo stesso, esercitare il 
controllo sulla società». Berlanda 
ha espresso apprezzamento per la 
nascita delle organizzazioni dei di
pendenti-soci e dopo il suo via li
bera i sindacati hanno proceduto 
alla costituzione dell'Adac. 

Difésa della public company 
Ma qual'è lo scopo di questa as

sociazione? «Il nostro obiettivo -
spiega Piero Tarantini, segretario 
Fisac del Credit, - è quello di tute
lare l'azionariato dei dipendenti. In 
questa fase, dunque, non ci inte
ressano tanto i dividendi, quanto 
garantire una forte presenza sul 
mercato dell'azienda, la sua cresci
ta e la difesa dei livelli occupazio
nali». In che modo? «Beh, invitere
mo i dipendenti ad andare a Geno
va, li terremo informati e nomine
remo dei rappresentanti incaricati ; 
di raccogliere 200 deleghe ognu
no». Il codice civile, infatti, non 
consente la delega tra dipendenti, ' 
per cui gli esponenti di fiducia del 
sindacato dovranno essere esterni 
all'azienda e, per legge, non pos
sono raccogliere più di 200 dele-
gheatesta. "" • ; ' --"-••-;""-

Le iscrizioni'all'Adac inizièranno ' 
la prossima settimana. «Lo scopo 
fondamentale dell'associazione -
dice Tarantini - è quello di garanti
re la caratteristica della public 
company». Molti infatti cercheran
no di saltare gli steccati della pro
prietà diffusa attraverso cordate, 
patti di sindacato, alleanze. Finora 
gli azionisti che sono usciti allo 
scoperto sono l'Italmobiliare di Pe-
senti (2,6%), la Ras (3%). la Fon-
digest della Cariplo (1%), Benet
ton (1%), i fondi Fininvest (1%), la 
Nippon Life, la Commercial Union 
e la Luxottica, tutti e tre sotto il 
2,5%. Difficile dire come si coaliz-, 
zeranno. ma non c'è dubbio che ; 
alla fine una maggioranza di riferi- ; 
mento verrà costituita. E come si 
schiereranno i dipendenti? «A noi -
spiega Tarantini - preme che al- ; 
l'interno del Credit ci sia una pre- • 
senza significativa di piccoli azioni
sti e di dipendenti che possano fa- ' 
re da deterrente a brusche inver
sioni di rotta. Quello che ci interes- i 
sa è la continuità nella strategia di : 
sviluppo del gruppo» Intanto an- • 
che alla Comit si sta per costituire 
un associazione dei dipendenti-so
ci 
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